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manifesto degli architetti italiani

gli architetti italiani, a Torino il 2 ottobre del 1999, sostengono:

L’architettura è qualità dell’ambiente.

L’articolo 9 della Costituzione sancisce:
«La Repubblica promuove
lo sviluppodella cultura … tutela il paesaggio
e il patrimonio storico e artistico della nazione».
L’Architettura è qualità 
nella trasformazione e conservazione del territorio. 

L’architettura 
è modernizzazione.

L'architettura diffusa, 
in Italia, 
è interrotta da 50 anni.

L'architettura 
e la qualità urbana 
sono fattori 
determinanti 
per la modernizzazione 
del Paese 
e la competizione 
internazionale.

L’architettura qualifica il mercato.

Nel futuro, il terziario rappresenterà
il maggior propulsore dell'economia.

La riqualificazione urbana, la valorizzazione 
del paesaggio e del patrimonio storico artistico,

saranno fondamentali per l’Italia,
nella competizione europea.

Competizione e mercato, per l’architettura, 
significano una concorrenza estesa e diffusa basata 

sul Concorso di Progettazione che esalta il confronto 
delle ideee del sapere professionale.

Architettura richiede: committenza consapevole, 
qualificate competenze professionali, 

semplificazione delle procedure, certezza 
dei tempi, assunzione di responsabilità. 

L’architetto è «Soggetto Terzo» tra committenza
e produzione poiché media valori economici, storici, 

culturali e sociali. 

L’architettura è lavoro.

Non solo 
per gli architetti:
È lavoro per l’industria
per l’artigianato
per il turismo 
per la modernizzazione 
       e valorizzazione 
       del paese.

L’architettura 
è cultura.

La cultura 
del territorio 
è per tutti 
un diritto 
che deve essere 
garantito 
dal sistema 

scolastico a tutti i livelli. 
La cultura si alimenta 
con la formazione che è un diritto 
ed un’esigenza sociale.
Per l'architetto l'aggiornamento 
e la pratica permanente 
sono un dovere per confrontarsi, 
per competere, per cambiare.

la «legge Melandri» per l’architettura 

la legge quadro per l’urbanistica

la legge quadro per le professioni

la legge per lo snellimento delle procedure edilizie 

la legge per la sicurezza e trasparenza degli edifici

una vera riforma degli studi universitari di architettura in linea con le direttive europee 

la riforma dell’esame di stato e l’istituzione del tirocinio obbligatorio

accordi con le Regioni e gli Enti locali per il diffuso ricorso ai concorsi di progettazione 

e per la definizione dei criteri per l’assegnazione degli incarichi di progettazione

lo stanziamento di risorse per interventi di riqualificazione urbana e territoriale 

l’insegnamento della cultura del territorio nelle scuole

CNA                 Consiglio Nazionale Architetti

Il manifesto degli architetti italiani è stato pubblicato sul Corriere della Sera del 3 ottobre 1999 e sul Sole 24 ore del 6 ottobre 1999


